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Telegrammi e Corrispondenze 


5000 lire agli soloperanti di Torino. 
MILANO 24. Ieri sera ]° Associazione 
i tipografi di Milano ha tenuto una 

a nella qualesi è deliberato di spe- 

5000 liro in soccorso dei tipografi 
operanti di 'L'orino. x 
La fine d'un mostro. ORDENBURG 

Quel Francesco Bauer che uccise 
colpi d'ascia In moglie, ln figlia ed 
it nipotina, è stato trovato appeso nd 
un albero nel bosco presso, Raiding La 
sua tragica fine fn ritenere ch'egli ab- 
biu commesso ì suoi delitti in istato di 
razione mentale. 

Sclopero di donne. BOLOGNA 24, 

1ecento operaie del filatoio Cano- 
nici si misero in isciopero. Rifiutandosi 
il proprietario di concedere l' aumento 
li mercede chiesto dalle scioperanti, 

passarono a vie di fatto e sfoga- 
rono il proprio malumore rompendo le 
macchine, distruggendo le merci in da- 
e minsicciando persino gli im- 


24 


nber 


positò 
piegati. 

Magnetismo fra le belve DIGIONE 
& Il magnetizzatore Torey, in seguito 

cussione con un incredulo, sconi- 

e 1000 lire che egli ripeterebbe tutti 

î esercizi nel serraglio Salva. Di- 
nanzi a più di mille persone, Toreyad- 
dormentò il soggetto e lo pose fra due 

în istato catalettico. I leoni sdl- 

0 a più riprese questo ostacolo u- 
mano fra gli applausi della folla. 

Un dono alla regina Vittoria. LON- 
IRA 24, Lady Misiane, ha iniziato una 
sottoscrizione per comperare il più 
groiso diamante conosciuto a fine di 
farne dono alla regina in occasione del 
suo, giubileo. 

®yontro ferroviario. ROMA 23. Que- 
sta notte, presso Civitavecchia, avven- 
ne tino scontro fra il treno viaggiatori 
dirotto a Pisa con un treno merci. Un 
onduttore rimaneva gravemente ferito; 

fra i viaggiatori rimase ferito alle gam- 
ho il commendatore Bianchi, capo-dîvi- 
siono al ministero degli esteri. 
Duello Scarfoglio-D'Aonunzio. Do- 
ti avrà luogo, a quanto si crede alla 
pistola, lo scontro fra Scarfoglio e 
D'Amnunzio... 

ll dono dun re. PARIGI.24. L'am- 
breciatore italiano, marchese Menabrea, 
lia consegnato al presidente della re- 
mulica, Giulio, Grevy, un esemplare 
della Divina Comedia di Dante, ricca- 
nentè rilegato, dono che gl' invia il're 
d'Italia. 

Ratto di fanoinlla. COSTANTINO- 

YI 23. L'ambasciatore russo richia- 

» all'attenzione della Porta il fatto 

una ragazza armena, appartenente 
alla religione cristiana, di ciroa 18 anni, 
è atata rapita dalla casa del padre, e, 

retta a farsi musulmaua. Il padre è 

ddito russo e per mezzo dell amba- 
sciatore russo vuole riavere la figlia. 
Un simile avvenimento, dieci anni or 
sono, segnò il principio dei torbidi di 
Salonicco. 

Perchè il farò della Libertà" mon 
Illumina. LONDRA 28. Oltre alle diffi- 
coltà del denaro, por mantenere accesa 
In luce elettrica sulla statua delli Li- 
bertà, a Nuova York, ora si aggiunge 

difficoltà tecnica. Si teme che la 
E] 


mi 


| 
potenza 


di calorico sviluppato dalla 
incandescenza delle 30,000 candele e- 
lettriche finirà per fondere il bronzo 
del braccio che sostiene la face. An» 
che senza questo inconveniente si è 
constatato che l’effetto della illumina- 
zione è in gran parte mancato, e per 
correggerla occorre una nuova spesa 
da cinque a diecimila dollari. 

Colera in Croazia. ZAGABRIA 24. 
A Pietroyaradino s' ebbe un caso di 
colera seguito da morte. A Essegg tre 
nuovi casîi, e tre morti. Il protofisico 
Dr. Kaliwoda è partito a quella volta 
allo scopo di dirigere le misure pre 
cauzionali. 

Colera in Amerloa. LISBONA 23. 
Il Portogallo dichiarò Rosario infetto 
ed altri porti del Plata sospetti di 
colera. 

— BUENOS-AYRES 21, Nelle ul- 
time 24 ore vi furono 21 casì di cole- 
ra ed 8 decessi. 

— BUENOS-AYRES 24. Lunedì 22 
corr. si constatarono nuoyi casi di co- 
lera, che si verificarono anche in Eu 
serada, Cordova e Sannicolas, 

Gl'impresarii arrestati. GENOVA 
23. A tutt'oggi la Camera di Consi- 
glio del nostro Tribunale non ha emes- 
so alcuna ordinanza, perciò Scarlatti, 
Pirelli e Brentani sono tutt'ora nelle 
carceri di Sant' Andrea. Facilmente 
nella giornata di domani saranno rimes- 
si în libertà. 

Parriotda condannato a morte. VE- 
RONA 24. Benedetti Alfredo, accusato 
dell’ uccisione del proprio padre, è stato 
ora dalla Corte d’ Assisie condannato 
alla pena di morte. Udendo la pena 
che la sentenza gl’ infligge, il condan 
nato Benedetti cadde riverso a terra, 
in preda alla» disperazione, ed urlando 
di aver pietà di lui. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 


Catendario. Luna nuova. Leva il sole ore 
7.18, tram. 4,16, Oggi: 8. Catorina. Domani: 
S. Porrado. Tormomelto C. ore 7 ant. 910,2 
pom. 9*2. Altuzza bar. 1797. 
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Agli associati. Quantungne 
Piccolo della sera fosse uscito ieri con 
un'ora di ritardo, causa alcuno notizie 
pervenuteci all'ultima ora, tuttavia ebbe 
un lieto successo. Noi l'inviamo oggi 
anche a quei signori che sono associati 
alla sola edizione del mattino, perchè 
o'è tutta Ja probabilità che sì decidano 
ad estendere l' abbonamento al. Zieiolo 
della seru por riceverlo così a domicilio 
due volte al giorno. 

Il ristauro del duomo. La 
commissione centrale per la consorva- 
zione di monumenti storici sì occupò 
recentemente del ristauro del nostro 
duomo .e il prof, Hansner espose il 
concorso aperto dalla luogotenenza di 
Trieste per l'esecuzione dei lavori. La 
commissione fu «d' opinione che il ter- 
mine per le presentazione dello offerto, 
fissato per la fine di dicembre era 
troppo breve ed estembò. il desiderio 
che il termine stess. venisse prolungato 
di altri sei mesi. Nè trovò giustò che i 
ristauridella fabrica e quelli delle deco- 
razioni, e più, specialmente dei mosaici, 
abbiano a venir aggiudicati alla stessa 
persona 
rimpiangere gini 


ARTURO ARNOULD. 


La rivincita di Clodoveo. 


{Il principio di questo romanzo si può ave- 
te con 2 soldi'all utfidiò dell Piccolo* Corso 4), 
Eppoi con chi parlava a voce bassa? 
H infine chi poteva averlo colpito ? 
ja ‘(prima idea, che si presenta natu- 
valmente, è quolla' di n appuntamento 
), in assenza delmarito, da una spo- 
infedele. î 
Ma se fosse così, Giorgio Delmont 
\robbe il primo a far valere questa 
scusa, a nascondere sotto la legittima 
gnazione del murito oltraggiato, lo 
‘e del suo assassinio. 
Osa; non soltanto l' imputato non ri- 
“a questa accusa contro una donna 
eriore a tutte le calunme, ma da u- 
minuziosa inchiesta e da tutti i te- 
stimoni risulta che la signora Delmont, 
donna pia, stretta osservatrice de’ suoi 
doyeri di cristiana, di sposa e di ma- 
‘è, non può essere sospattata. 
Bonchè l' accusato, nella sua polemi- 
ca piena di ‘sfiducia è di odiose calun: 
ie contro il governo è la religione, sia 
to a non rispettare niente, a sfl- 
dare l' opinione publica; benchè spes- 
sbbia fatto soffrire la sua santa com 
sollo spettacolo «della sua em- 


corr 


Cmministrazione: Caso DU 4 


Colofono: DI 227 


Propose di ammettere al concorso 
solamente gli architetti e propose inol- 
tre Ja formazione d' un ‘gitirì composto 
di sette membri che dovrebbe studiare 
la cosa e presentare poi i progetti alla 
piudetta commissione. 

Un nuovo parroco a Mon- 
falcone. Monsignor G. B. Montressi 
giù parroco di Porteole e che recente- 
mente fu eletto decano di Monfalcone, 
si installò domenica scorsa 21 corrente 
nalla nuova sua sede. 

Trieste e Fiume. La statistica 
dell'esportazione per l'anno 1885 publi- 
cata di recente ci apprende arco una 
volta qual seria concorrenza sia in gra- 
do di farci la vicina Finme grazie alle 
facilitazioni ch''essa gode da parte del 
governo ungherese Le vifre. parlano 
chiaro. Mentre l'esportazione via Fiume 
ammontò a più di dieci milioni di centi- 
naia metriche, quella via "Trieste non 
fu che di soli 8 milioni. 


Allegria... 

Le Tavandorse a vapore. À 
Milano di questi giorni si sono fatte 
delle esperienze sur una lavanderia a 
vapore, con macchine americane e da 
quanto ne dicono i giornali, 1’ esito cor- 
rispose appieno alle aspettative. 

L' idea di erigere dello lavanderie a 
vapore, in sostituzione dell’ antico e pri- 
mitivo sistema usato, ha fatto  parec- 
chie volte capolino tra noi; nè man- 
carono anche dei tentativi sur una sca- 
la più o meno modesta, ma fallirono 
tutti, forse per l’ esiguità dei mezzi, 
fors' anco perchè non corrispondenti al- 
lo seopo, ma certamente per un'altra 
causa, cioè pel pregiudizio inveterato 
nelle nostre massaie che la biancheria 
si logori più presto se layata a vapore, 
che non accada se lavata dalla lavan- 
daia. Lo diciamo un pregiudizio, fed è 
veramente tale, pershè succodo proprio 
al rovescio, ciod con Ia lavatuva a va 
pare la biancheria soffro meno di quello 
che soffra col sistoma usato finora. 

Ma por convinoera di questa verità 
le brave massaie, più che dieci articoli 
di giornale, gioverebbe In dimostrazione 
pratica; convorrehhe che sorgesse in 
paese uno stabilimanto bene organizza 
to fornito, di tutto quanto possa oceor- 
vere all'uopo e, prinéipalmente lo si 
fondasse con una certa abbondanza di 
mozzi, affine di far fronte, per qualche 
tempo, «ill’'inveterata diffidenza. verso 
le innovazioni, Siamo certi che dojio 
non molto l'affare potrebbe farsî huono 
@ più tardi eccellente. 

Il vantaggio che noi ci ripromettiamo 
dalle lavanderie a vapore non è quello 
economito — che d' altronde non man 
cherebbe di certo -— sibbene un van- 
taggio în linea d'igione; e ciò perchè 
in siffatti processi di lavatura il con- 
tatto delle persone colla biancheria su 
cida è infinitamente minore di quello u- 
sato nella vecchia maniera di fare il 
bucato; poi uno stabilimento — se il 
caso lo richieda — si sorveglia molto 
più facilmente di un numero infinito di 
lavandaîe; 

P quanto utile possa ciò riuscire in 
tempi d’opidemie non è chì non lo ve- 
da. Nò ci si venga n dire che oramai 
sparito il colera, il pericolo por la sa- 
Iute publica è lontano. Pur ‘troppo di 
1: 
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malsttie contagiose — anche senza il 
colera — ce ne sono sempre è quindi 
un pericolo di contrarre qualche ma- 
lano non è mai evitato. 

Vorremmo pertanto vedere anche da 
noi ripetute le esperienze fatte testè a 
Milano e dato che queste - come non 
dubitiamo - sortissero esito felice, si 
fondasse uno stabilimento di lavatura a 
vapore in città, 

Un'idea di ciò ch'è una lavanderia 
a vapore - sebbene forse non perfetta 
- si può farsela visitando quella del 
nostro civico ospitale. 

L'ufficio di posta a S. Giaco- 
mo. Ci scrivono : 

nAdasso che sì trova tra noi l'ispet- 
tore generale delle Poste speriamo che 
oltre al rilevare i tanti inconvenienti che 
oftre l'attuale ufficio postale, vorrà pren- 
dere in considerazione anche le condizio- 
nî dell’ufficiò succursale di S, Giacomo, 

Causa la cattiva organizzazione, causa 
la deficenza di personale, chi ha da 
sfortuna di abitare in quel rione riceye 
le lettere ed i colli postali da 30 a 40 
ore dopo l’arrivo. 

Dato il caso che una lettera arrivi a 
Trieste con la posta delle 10 ore que- 
sta sera, chi abita a S. Giacomo non 
la riceverà che posdomani alle 3 del 
pomeriggio : e l'inconveniente salta tan- 
to più all'occhio adesso che tre quarti 
del rione è inscritto nel perimetro del- 
la città, 

Mentre dunque una lettera arriva da 
Vienna a Trieste in 12 ore, por averla 
da un punto di Trieste ad un altro di- 
stante 20 minuti dall'ufficio postale cen- 
trale trascorrono sino a 43 ore; quanto 
dire il tempo che ci vuole per andare 
a Londra! 

L'agregio attuale direttore delle po- 
ste, sempre tanto zelante per vedere di 
sodisfare alle giuste esigenze dol pu- 
blico, non mancherà di porre sott' oe- 
chio al signor ispettore la necessità im- 
prescindibile di unw sollecita riforma.* 

Il tempo che fa. Da tre giorni 
fa un freddo cane. Siamo entrati bru- 
scamente nell inverno e le raffiche del 


vento, specie alla sera fanno sentire il|a 


loro lugubre gemito: Il termon 
Reaumur segnava ieri a sera tre! gua 
T lunghi w/ster ovattati, le pellicce 
luttuose ‘e i manicotti ‘eleganti hanno 
futto la prima comparsa: 

C'è chi preferisce questo tem 


sciutto alle uggiose umidità scito 
pure la pioggia con le vie fangose | 
zaccherate, in uggia alle signore cho| 
umano andare al passeggio. non può] 
essere molto lontana. Ed alle vavinbi 
lità a Trieste, in fatto di tempo, « 

mo ayvezzi da lungo tratto. 


A. proposito della pioggia... che può|c 


venire; ecco quanto la moda presorive | 
in fatto di ombrelli. 

Gli ombrelli si usavano assai col pomo 
di argento, finto vecchio, cesellato: ma 
i pomi di argento sono stati detroniz- 
zati. Il pomo deve essere di pietra pre- 
ziosa : diaspro, onice, o lapislazzuli. Il 
manico è a scelta: di giunco, o di lnu- 
ro: anche il bambou, in tanto \giappo- 
nesismo, ha il'suo pregio. La seta s' in- 
tona al colore della pietra del manico: 
verde pel diaspro: azurro d' oltremare, 
per il lapislazzuli: nero per l'onice. 

e 


Non si restituiscono manosoritti quand’anche non inseriti. 


Cose postali. Per disposizione del 
ministero del commercio in data 7 no- 
vembre gli uffici postali sono autoriz: 
zati ad accettare d'ora in poi assegni 
postali sino all'ammontare di f. 200%. 
a. por la Granbrettagna è per le Colo- 
lonié inglesi. 

Una industria che tramon- 
ta. La gherminelia delle marche da 
giuoco che occupa quasi ogni giorno 
unn piccola parte della oronaca dei 
giornali, accenna ora a cessare, @ day» 
vero sarà sempre tempo. 

{l mezzo applicato per far scompa- 
rire questa truffa tanto inveterata nel= 
l'abitudine dei signori furfanti, è dei 
più semplici e, in pari tempo, dei più 
Teclsi 

La buona fade delle donnette inge- 
ne non darà più adito ai ladri di 
spacciar loro lucciuole pet Janterne, 

cco la notificazione che il ministro 
delle finanze ha publicato in proposito: 

sD'accordo coi ministeri dell’ interno 
e del commercio e con i relativi mini» 
steri del governo ungherese si vieta 
l'importazione di marche da gioco che 
abbiano forma, grandezza, colore 0 co- 
nio. simile a qualche moneta in corso 
negli stati austro-ungheresi. La dispo- 
sizione entra in vigore immediatamente. 

Potrebbe darsi che questa misura 
ponga la fine desiderata #« quelle fur. 
fanterie a base di marca da giuoco. 

Mezzo secolo di ferrovie. l 
francesi si dispongono a celebrare con fe- 
steggiamenti e discorsi il cinquantesi: 
mo anniversario dell’ attivazione delle 
ferrovie. 

Poichè sonò appunto cinquant’ anni 
che la piccola strada ferrata da Parigi 
a S. Germano mostrò per la prima 
volta ni Parigini attoniti una locomoti= 
va fumante, sbuffinte, fischiante che 
tirava. diotro a sè tutta una filza di 
IZZIONE 

Sarebbe assai interessante ricordare 
qui tutte le resistenze, tutte le opposi- 
zioni che incontrò al suo apparire, que- 
sta invenzione di cui oggidì tutto il 


mondo s! servo, Qos i Dn 


l'abbandonare: i voechi 
ito appativi cosr. tal» 
impossibile okè. ness " 
farrate 
li prendere 


da no 


nelle strade 
sul & 


omini pergavoranti 


sè stessi di non, volar rimanere 
che inni prima; lo Ste- 
x fatto in Inghilters 

arrabbiato 


fu in quei tempi 


Come è noto, av 


vorsario delle farrovi 
Adolfo Thier 

cocoiuto aim 

na invenzione 

destituita | d'ogni 
nite, poichè, egli affermava, il publiso 
avrebbe sempre rifiutato la sua confi- 
denza all'applicazione di questa inven- 
zione. Le ragioni più stravaganti erano 
date con tutta serietà contro il pro 
gotto. 

Un ministro delle finanze diceva con 
solennità : delle ferrovie ! Ma non sa- 
pete che costa il ferro? Sarebbe una 
rovina.* E ciò si diceva, non dimenti- 
chiamolo, solo cinquant'anni fa. 

Parrebbero favole | 

E ora, fra le persone illustri che si 
rr———___ ‘mm @ 


ondo: lui, 


Lvye- 


le, egli riconosce, afferma per il primo 
che non ha mai sospettato e non sospet- 


Sita punto di colei che perta il suo nome. 


D' altra parte, se Ippolito Riccardi 
fosse andato ad un appuntamento dato- 
gli dalla signora Delmont, ella l'avreb- 
be aspettato, si sarebbe trovata Il, vi- 
cino a lui. 

Ora, quando i gendarmi penetrarono 
nella stanza, la signora Delmont non ci 
era, — o’ era invece Crorgio Delmont. 

A_ quale appuntamento, sinistro e mi. 
sterioso era andata la sfortunata vit- 
tima ? 

È appunto quello che la giustizia. è 
riuscita a scoprire, malgrado le done 
gagioni interessate dell’ imputato. 

È proyato, in primo luugo. che la 
sera stessa del delitto, Ippolito Riccar- 
di, che abitava con suo fratello; rifu- 
giato italiano come lui, annunciò a suo 
fratello ché nn appuntardento importan- 
tel’ obligaya a rimanere fuori di casa e 
che probabilmente rientrerebbe molto 
tardi. 

In secondo luogo; Giorgio Delmont, 
che il mattino stesso aveva. dichiarato 
a.sua moglie che passerebbe la notte a 
Parigi; ritornava in casa.sua, in campa- 
ia, È faceva ciò servendosi di tali pre 
cauzioni che il giardiniere, che ha fut- 
tavia un sonno leggere, non intese 


» del suo disprezzo di ogni mora- 


niente. 


Finalmente i gendarmi, come fu det- 
to, avevano inteso il sussurro di una 
conversazione a voce bassa, tra due 
persone, ‘prima di udire il grido dispe- 
tato cheli fece penetrare nel domicilio 
dell’ accusato. 

La vittima dunque è stata colpita da 
qualcuno che l' aspettava, e di cui essa 
non diffilaya punto. 

La vorità dunque è che Delmont a- 
veva dato appuntamento a Riccardi è 
che Dolmont stesso l' ha ‘introdotto in 
casapsua. Li hanno avuto insieme una 
broye spiegazione, ed è in seguito a 
questa spiegazione che il delitto è stato 
commesso, 

L'arma che è servita ‘alla perpetra- 
zione dell'omicidio appartiene all'accu- 

to. E nun pugnale di fabrica italiana 
che parecchie persone hanno veduto 
spesso tra le sue mani, — ciò che l’im- 
putato d' altra parte non ha potuto ne- 
gare. 

Ora qual' è il movente di quest’ omi- 
cidio a prima vista così inesplicabile ? 

Anche su questo punto oscuro la 
giustizia ha potuto fare la luce, una 
luce splendente. 

Dalle carte sequestrate in casa del- 
l'imputato e specialmente da quella 
notata col numero 3, sottoscritta col 
terribile nome di Mazzini, risulta che 
{Giorgio Dolmont e Ippolito Riseardi 


sono stati mischiati, prima della campa- 
gna d'Italia, nei complotti dei carbona- 
ri, e che Riccardi ‘era tenuto per un 
falso affiliato, 0, almeno, era sospettato 
di tradimento dai suoi odiosi complici. 

Dunque, trascinato dall’ accecamento 
e della violenza delle più malyage pas- 
sioni politiche, Giorgio Delmont ha fi- 
nito per pugnalare il suo amico Ippo- 
lito Ricoardî, dietro ordine ricovuto da 
qualcuna di “quello società segrete che 
non hanno mai cessato ili esistore nè in 
Francia nè in Italia. 

* è da meravigliarsene ? — No! 

Giorgio Delmont è infatti ino di co 
loro che furono arrestati e condannati 
in seguito al complotto dell’ Opera Co- 
migua a 

In quell'epoca, per ‘insufficenza di 
prove, non subì che poohi mesi di pri- 
gione. Ma l' orribile delitto da lui com- 
messo nella notte dal 12 al 13 luglio 
1866, rischiara di una luce retrospet- 
tiva la parte ch'egli prese iu quell’ ab- 
bominevole complotto e la sua parteci- 
pazione a questa cospirazione, al prin- 
cipiare della sua vita, indica quale in» 
dividuo perieoloso la giustizia ha inan- 
ai a sè 


dall agguato e dalla prodizione contro 
i sacri vincoli dell’ amicizia. 


III. 
7 L'interrogatorio. 
Giorgio Delmont aveva ascoltato la 


lettura dell'atto d'accusa, 
colla fronte tra le mani. 

Nei punti che parlavano di sum mo- 
glie si potè distinguere un leggero tre- 
mito del corpo e come una specie di 
sqouotimento nervoso quando parlarano 
della sua bambina dell'età di 10 a 
Ma appena la requisitoria soritta del 
palio ministero, entrò nel terrono po 
itico, parlò dell’ affiliazione dell'impu- 
tato alle società segrete «' Italia, delle 
parte presa da iui nel complotto del 
Opéra Eomique, rialzò la testa estetto 
diritto. coll'occhio acceso, la bocca iro- 
nica. 

L'effetto prodotto sul publico da que. 
sto squarcio d'eloquenza giudiziaria. fu 
dubio. 

Gli uni parvero trionfare, gli altrì nì 
contrario sembravano visibilmente in- 
quieti e sconcertati. 

È che i fatti in verità erano aohiac- 
cianti per l'accusato ‘e che le sue spie 


immobile 6 


Si apiega adesso facilmente come 
uest' uomo di sangne nobile venga a 
finire infine sul banco dei delinquenti 
volgari dope un omicidio ascompagnato 


zioni sembravano ben poco con 
lenti e specialmente poco verosimili 

Cambierebbe questo stato di cose è 
rante l'interrogatorio? 

Gli sguardi di simpatia © pieni d'ae 


li af 
di un 


ni rifiut 
alle par 
v le ib Conte di Cavonr; 
fino al 1898 ii grande ministro non 
vilggiò mai che in vettura, a Parigi ci 
andara per le poste. Tant'è, alcun.ra- 
gionamento nom arrivava. a rassicurare 
dalle Sue inquietudini questo grande in- 
Regno: 

Meteore luminose del 27 no- 
vembre. Tutti ritordano lav splendi- 
dissima. pioggia di stelle cadenti vista 
là sera del 27 novembre dell'anno pas- 
sato, ln quale tu una riproduzione del- 
l'altra egualmente bella del giorno me. 
desimò del 1872. ‘All’ Osservatorio di 
Torino si contarono in poco più di sei 
ore 33 mila ineteore nel ‘1872.e 39 mi- 
la Vanno scorso. 

Or ssbbone le osservazioni ilel 187 
abbiano addimostrato cho questo sci 
metegrico è molto ristretto, tuttavi 
tà importante continuare le osservazioni 
noll'anino corrente. L'illustre Denza rac- 
comanda quindi n tutti coloro che si di- 
lettano dell’asplorazione del cielo divo- 
lere attendero a siffatte osservazioni nel- 
le sore del 29 e 27 corrente. Queste, 
so îl tempo lo permetterà, potranno e- 
seguirsi assn) agevolmente, sia per l'as- 
senza della. luna, sia perchè possono 
fitrsi sin dall'incomineiar della sera; giac- 
chè il punto da cui lemeteore irradia- 
no trovasi sul nostro orizzonte pet tut- 
tn la sera. 

Una cassa di vetrami. L'altra 
serà verso le 5 e mezzo ‘un tizio, fac- 
chino all'apparenza, passando per la via 
del Lavatoio con un carretto; a mano, 
vide che dinanzi al magazzino della dit- 
ta Bornathan e Mussafia, al pianterreno 
della casa N. 1, si trovavano aleuno 
casse di vetrami. Bel bello )' individuo 
si accostò a quelle casse e presine u- 
na la collocd sul proprio carretto e pa- 
eificamente stava per allontanarsi. Ma 
uno dei proprietari della ditta lo colse 
montre egli già s'era allontanato di qual- 
che passo e lo obligò a riportare nuo- 
vamente la cassa nel magazzino. Prima 
perd che si arrivasse in tempo a chia 
mere una guardia il ladro s'era già da- 
to alla fuga, 

Il carretto venne preso in custodia 
dall'Autorità. 

Con questo freddo! Cl è qual- 
enno che, col freddo intenso di questi 
giorni, ha rrito il suo soprabito? ù 
Tetto veramente che non si smar- 

facilità va sine 
olino, o nn fazzoletto. da 
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ale, Può, tà, ci fa chi 
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per Ja Flor 

A) n, V ina Mendioroz 

Mefistofel Prina 
Blow 


una 
èrriano, 


prabi 

goncia. degl 

gio Delmont, s 

difensore, il signi ì 

gervi il suolpensiero, per procu 
indovinare se conservava qualche spe- 
Panza; se credeva alla possibilità di una 
vittoria. 

Ta faccia del signor  Steinbach non 
diceva niente. Sembrava di marmo. E- 
gli aveva ascoltato questa lunga lettura 
colla testa rovesciata all'indietro, cogli 
ouchi ostinatamente fissi al soffitto. Nem- 
meno un muscolo del suo viso, ordina 
riamente tanto mobile, sì era mosso; e- 
ra impenetrabile. 

Popo un leggero. mormorio è come 

niversale di aleuni secondi, 
io si ristabillalla voce 
he annunciava l’' inter 


re 


fondo silor 


Delmort, avete sentito 
sa? Che cosa avete da ri- 


Giorgio 

l'atto d'a 
idore? 
jorgio si 


ed esolamò con ani 


alzà 
marione: 

Devo Tore che sono inno 
detto la verità, tutta la 
lio affermato che Ippoli- 

i giaceyn ® terra, con un 

] petto, quando entrai nella 
atanza: attratto dal suo grido e dal ru- 
mora della sun caduta ; quando ho af. 


fermate elle ignorato la sua presenza 


siga Elvità Montemerlì, — Primi te- 
nori assoluti: Angelo Brasi, Giuseppe 
Moretti. — Primî baritoni assoluti: En- 
ico Giordani, Arturo Pessina. — Pri 
mi bassi profondi assoluti: Emilio cav. 
Lorrain, Giovannì Balisardi. — Parti 
comprimarie : Giovanni Piccioli, Cle- 
mente Ortali. 

Verso la metà di gennaio si rappre- 
senterà il grandioso ballo Rodope del 
coreografo Grassi, che verrà posto in 
scena dall'autore. 

Primi balleri 
rico Borri. 

L'apertura della stagione avrà luogo 
la sera del 25 dicembre (n scopo pio) 
col Mefistofele di Boito. 

I signori abbonati dell'ultima. stagio- 
ne potranno riconfermare loro pol- 
trone fino al 10 ilicembre. 

Una recita dli beneficenza. 
Oi vione comunicato che la sera del 3 
decembre ia yHratellanza filarmonico- 
dramatica© darà al Teatro Armonia una 
rappresentazione dramatiea. L' introito 
andrà a totale benoficio delle famiglie 
danneggiate dal colera. 

Teatro Filodramatico, Anche 
ieri molta gente alla 3.a dei Fustidi. 
Questi comedia che come satira ha un 
valore indiscutibile possiede inoltre sce- 
ne e situazioni atte a divertire e ad 
infondere il buon umore nel publico. E 
qualora da noi come in Italia, tutto 
quello che sa di parlamento e di mi- 
nistero fosse discusso e cribrato e stu- 
diato, la comedia avrebbe certamente 
successo maggiore. 

— Questa sera sì replica per la 4a 
volta, nè sarà l'ultima probabilmente. 

— Domani serata d'onore della si- 
gnora Benini Samba 

Anfiteatro Fenice. Alla serata 
d'onore della brava e formosa signora 
Mancini accorse scarso publico, La sim- 
patica cantatrice avrebbe meritato mi- 
glior fortuna, 

In compenso, moltissimi furono gli 
applausi. Dopo il , Duetto: d'amore* del 
maestro Tonas cantato dalla seratante 
assieme alla signora Parmigiani, lu, si- 
guora Mancini ebbe l'omaggio di tre e- 
leganti mazzi di fiori. 

Questa sera un'opera buffa italiana : 
Columella di Vincenzo Fioravanti ; se- 
guita dalla nuovissima operetta-parodia 
în un atto e due quadri del maestro 
Palmieri: Il piccolo Don Giovanni. 

Quanto prima l’operetta mitologico- 

un atto del maostro P. Ri 
iglia at sole, ovvero, La 
della donna. 

Armonia. La signora 
annuncia ehe darà al 
Teatro ‘ouia 10) rappresentazioni con 
la sua compagnia tedesca di prosa e 
deville. 7 corr. avrà luogo 

rappresentazione. 

Cucina popuelare. Ecco il die- 
tario per oggi 

Prane 


: Emma Bessone, En- 
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(ora 


“ataté al but 
%agout di vitello con polenta 
Polenta 
Cena È pome) 
lenta con ragout 
(Ore 6 112) 
occhi di patate al sugo : 
Ragioni vendute ieri : 1412. 
Vivo, in cassa! Il giornaliero 
Luen G., da Padrich, d'anni 35, fu 
to ln scorsa notté, mentre dormi- 
in una cassa posta in via del Por 


» non mbbia ayuto proprio altro 
i dormire, per anda- 


—__SS€©©®oocuuue 


poro aricora quale 
ybia potuto condurvelo. 

— È il vostro sistema. Non c'è sen- 
so comune. Lo avete già sostenuto i 
nanzi al giudice istruttore. Speravamo 
che l'avreste cambiato, vedendo che vi 
perde. 

— Non posso cambiar nulla alla ve- 
rità e non mentirò per salvarmi, 

— La mattina del 12 luglio avevato 
prevenuto vostra moglie che ln sera 
non sareste ritornato. Perchè ? 

— Perchè credevo che lo mie occu- 
pazioni mi avrebbero obligato a rima- 
nere a Parigi. Trovandomi libero più 
presto che nonavessi sperato, ho voluto 
ritornare in campagna vicino ni miei, 

— L'accusa invece afferma che yoi 
volevate soltanto assicurarvi di rientra- 
re senza che nessuno yi aspettasse, — 
e i fatti della causa dimostrano che è 
così, — Ippolito Ricgardi era vostro a- 
mico ? 

— Dire che era mio amico sarebbe 
troppo. Lo conoscevo, molto e gli are- 
vo reso alcuni favori. Fu dietro mia 
raccomandazione che entrò nella casa 
di commercio ove adempiva le funzioni 
di contabile. 

— Vi siete conosciuti in Italia ? 

— Sì, signor presidente, 

(Continita), 


re A séppellitsi in una cassa, vivo 6 
sano? ian le guardie lo trovaro- 
in possesso di un coltello, e ciò fu ra- 
gione bastante perchè quell'individuo 
venisse condotto agli arresti. 

Furba! La serva Giovanna S. tor- 
nava l'altra sera a caso sua quando 
in via Santi Martiri, ni individuo si 
accostò .a.lei.e facendole vedere una 
moneta la spaeciò per un napoleone di 
oro. Lo buona donnetta bevve grosso e 
acconsentì ad ogborsare sei fiorini. Più 
tardi s' accorse che la monete non era 
altro che una delle tradizionali marche 
da giuoco. 

Figlio che deruba il padre. 
Il ragazzo Federico B., di anni 12 172 
dopo aver rubato a Gorizia 300, fiorini 
al proprio padre, fuggì dalla casa pas 
terna. IL Autorità lovale venne avver- 
tita del fatto. 

Furto di un sacco. Alle undici 
antimeridiane di teri, in via delle, Po- 
ste durante lo scarico di ‘aleumi snechi 
di zucchero ve fu rubato uno del va- 
lore. di venti fiorini, Chi no patisce il 
danno è la ditta O, 

I figli malvagi. Îl muratore 
Carlo M., d'anni 26, da Trioste, l'altra 
sera, nella propria abitazione sita in 
via Molino. vento N. 170, minacciava 
a mano armata la propria madre, a no- 
me Lucin. Chiamate le gunrdie, queste 
arrestarono il malvagio figliuolo. 

Un sonatore d' organetto 
che fa arrestare un ragazzo, 
Tn Corso, verso, le quattro del pome- 
riggio. 

Un smutore d' organetto strimpolla 
un walzer. Un ragazzaccio maleducato 
trovava in quel motivo... un motivo suf- 
ficiente per dar la berta all'organista. 
Questi adiratosi al di la del bisogno, 
chinmò una guardia per far arresta 
il giovanetto. Il giovanetto si mise 
piangere : 1) si radunò tosto un fitto 
capannello di gente che cominciò ad in- 
yeive contro. l' organista affermando che 
il ragazzo non gli avova fatto nulla. 
La guardia domandò val sonatore se 
rispondeva dell’ anresto, e avutane ri- 
sposta negativa, lasciava subito, il gio- 
vanetto in libertà. 

Carretti a mano. Tori a sera 
un carretto a mano a due ruote, del 
valore di venti fiorini, che si trovava 
all’esterno di um deposito di vini sito 
în via Chiozza, venne rubato da ignoti 
furfanti. 

în altro carretto a mano, abban= 
dlonato sulla publica via, vonne; trovato 
l'altra notto in piazza della Barriera 
vecchia da una pattuglia di guardie di 
publica sicurezza. 

Un buon avventore, l'rancosco 
Scabar, d'anni 28, da Temuizza, fale- 
gname, andava creditore di alquanti de- 
nari verso un tale, per lavori eseguiti. 
Stanco d’ attendere, lo Scabar mandò 
dal detto suo debitore a chiedergli il 
pagamento. Pare che l’avventore se la 
pigliasse sulla punta della spada per 
@ sere stato eccitato a pagare, 0 forse 
anco perchè î termini usati dall’ ineari 
cato dello Scabar non saranno stati ri- 
gorosamente, misurati; fatto è che l’altra 
sera andò a trovare il falegname il qua- 
le se ne stava tranquillamente sulla 
porta della sua bottega, al N. 5 di via 
Molino a vapore, e si diede ad apostro- 
farlo. St' altro non se ne stette zitto ; 
nacque un diverbio tra i due, che ben 
presto dlegenerò in busse. La conclusio- 
ne si fu che lo Scabar dovette ricorre- 
re all ambulanza chirurgica, per farsi 
medicare una ferita lacero-contusa alla 
fronte. 

Non c'è che diro | Se tutti gli avvon- 
tori lo pagano d'egual moneta, lo Sea- 
bar in poco tempo non avrà più biso- 
gno di lavorare, o. potrà ritirarsi nolla 
villeggiatura, di... St. Anna, 

Arrestati. Por illecita questua : 
Edoardo St., d'anni 32, arrotino, da 
Loitsch, ed Enrico H., d'anni 29, gior- 
naliero, da Trieste. 

— Per mancanza di mozzi di sussi- 
stenza: Luca G., d'anni 383, facchino, 
da Padrich ed Edoardo P., d'anni 24. 
vagabondo, da Trieste. — Per contra- 
venzione al deorato di sfratto : Tomaso 
G., sarto, d'ann 59, da Sessana. 

‘Lotto. Estrazioni del 24 Gork, 

Praga 56 80 32 15 77 

Hermannstadt 73 46 84 59 ST 
Leopoli 8 59 78 82 39 

Ogni giorno una. In Tribunale. 

— Alzatevi, prevenuto ! 

— Oh! lei scherza, signor presidon- 
te, se fossi stato prevenuto, non mi 
troverei. qui. 

Contro il suono delle campane. Il 
Secolo XIX ha da Roma che in Vati- 
cano; si è adiratissimi — e parlasi anzi 
di una protesta di monsignor Parocchi 
— perchè, secondo la nuova legge di 
pub ica sicurezza da presentarsi alla 
Camera, sarà regolato il suono delle 


campane delle chiese, coi medesimi re- 
golamenti e colle medesime multe che 
si infliggono ai disturbatori della publica 
quiete, agli schiamazzatori eve. 


La multa sarebbe ;dì 50 lire, vd’ ai 
recidivi riservasi il carcere ia sei giorni 
nd ui mese. 

Il testamento duna mendica. Mori. 
wa domenica a Penziog presso Vienita, 
în condizidhî miserabilissime Ila sottan 
tenne Carolina Andre. Abitava da pa 
reechi anni una povera stanzuccia e 
pativa spesso la fume provocando, pietà 
e commiserazione în quanti la cono» 
scevano, 

Al letto dî morte pregò il medico 
che la curava di .consegnare ad una 
sorella un pacchetto che doveva tro- 
varsi nel letto. Il medico non mancò 
di eseguire la commissione e quale non 
fu la meraviglia degli astanti nello scor 
gore cho il pacchetto, trovato sotto al 
capezzale, conteneva. diecimila fiorini in 
valori publici! 

L Otello» a Firenze. Si assicura che 
è state richiesto il teatro della Pergola 
per rappresentarsi l'Olello di, Verdi, in 
occasione delle fosta per lo scoprimento 
della facciata del Duomo, feste che a- 
vranno luogo, com'è noto. nel prossimo 
maso di maggio. 

TEATRI. 


POLITEAMA ROSSETTI. (Oro 7 112) Spar- 
taco” 
ANFITEATRO FENICE. Compaguia d'ope- 
rette Gargano (ore 7 1;2) ,Columollu= — Il 
piccolo Don Gioranni,“ 

TEATRO FILODRAMATICO. 
dramatica veneziana Benini. (Ore 7 112) 
fastidi de un gran omo,® 


Compagnia 
ET 


Moran del 24 novembre. (Sera) Pa- 
rigî 101/45, qui 99/318 - 112: Vienna meno fer- 
mo 288, 104.27, 93.50, 89,80. 

Lintiro, Nupolevo: 9193— a 9.94--, Zav 
èhin((5.58 a 6.00, Lire stori. 13.58 a 1 Ss 
life turche 1125 a 11,27. Londra 123.75 a 
126.15. ‘ancia 49.55 a 49,70P— Iulia 
1940 2° 49.55. — Banconote Îlalana 4945 # 
49,80, Banconute gormaniche 8155 a 8470. 
Rendita nustrinca in acta 8980 a 84—. Rendita 
ingliorese în ord:4%, 104,25 a 10475, delta n 
caita 5°]p 99,69. a 98.80 Credit 289,'/, 0 290,1, 
Rendita i'ellana 99%, a 99%a. 


— Tipografia del Piecolo dir. Giov. Werk 
‘editore 0 redatt. rasp. A. Rovco. 
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posito A. PAGLIARO, via Forni N. 6, 
e Corsia Giulia 601. 


SPACCIO VINI" 


Piazza Giuseppina N. 3, 
casa Duschialk. 


Refosco di Rovigno a soldi 48 


Rovigno terrano La qua a 
a soldi 40. 


Qualità non trovabile a questo prezzo 


Chevesich & Milovcich 


in ferramenta è metalii 
Palazzo Oaroiotti — Riva e Canale. 


TENGONO 


ricco assortimento 
in Ferri da stirare a carbone con 
inbo diritio e piega o — Ferri Swi. 


veri bucati — Kerri d' ottone «4 A 
mima — Ferri nori roggiaferti, 
ed altri articoli per uso domestico 


RS n prezzi modicissimi =a 


d LA LS 

bellezza 
é niente, 

Solidità 


o questa hanne ls 


È mala 


si VUOLO, 


INVLILOS 


di Inna a maglia por 
coloro e grovozzo d 
Bad, 850.in poi. 
SOTTANE è 
bambino dasf 110, 
SOTPANE d 
colora ‘e disegno, d 
1,50, 1,60, 1175, 1,85 


a 


ANVILLO' 


500,600 Marchi 


divi rità pisinnipala Tre mete 
tunnta, la grande lotteria in 
‘Amburgo, upy 
to La 
piano è 
medisnto 
vongono sicuramente as 
olte nell'importo e 
Mark fra col vinet 
inente di al 600,000 
di Marchi: 

200,000 

n 200,100 

00.10) | ma © 

u0,000 | l'i 

80 

TU. 

GO.u0O 

no ouo 


3) più for 
danaro di 
st 


ani da 100.000 eliellattà, 
50,500 vin- 

» d: 9,650,450 
sli eventuale 
lalità: poi 


pri 
ed lr 
DI questa vin 


atto 


sso duo 


gono 


ciasso & A 


20.60 tara 
15.000 
10,000) | 


300.000, 

Il piano di estite 

ziona dele vinvite è 

100, 94,67, 4 tabilito nflinialmenta. 

Per ln prossi di prima 

classo di questa ia In dunaro 
garantita dallo Stato, 

1 intero big Tetto originale 


f. 3.50 s. a. 


ta verso la rf 
rivalsa 
cinevie 


+ biglietto: 
Tharanto: 


subito o colla mau o: 
messa vu assegno postale 
inpirLiyo dp vo URnu 
‘0î © melle sue proprie man: 
riginali muniti d 

‘Alle comm 
Iuitame: 
dai quali 
delle vincit 
classi, cume p 
delle masse. inoltre 
neamente dopo 0, 
interessati, ( 

Dietro rich 
è francoril piano 4 
ct dichiarigizo pronti, 

convenissero, di rip 

l'estrazione; verso rimburso 
pagato 

ll pogamento 
guito pren me 
sotto garanzia 

Il nvstio beno 
dulla Forimva, & no 
diverse vulie ai n 

ila Grencipali, fra en mM. 2 
100,000, 80,000. 80,000, 40 0: 

di liud doh »icurosza p'uvidare che ai 
una impresa fondata sopra base tanto 
sollda si pe teulure du per tutto #0 
vivissima partecipazione, ‘a nul preghiamo 
quindi, onde potar ésoguire tulte le 
tituni di farol pervenire lo. comm 
prima.che possibite, in ogni t 
purò ariani 9 


DIE 30 uvvembre a. e deg 


Raufnann & Simon 

Banohierie cambia valuto, Amburgo! 
PALCO asta chet 

par iu fisucia 

come la nostra Mum 
ustria Ungher 

serie di anni, | 
fis s'iutoressan fi 


ali delle 


he prima 


de 
le 
Jlo Stato 
stupire mito. ave 
abb: saborsaw 
ati dall 


0.0 


ordi= 


da nina lunga 

pliam tati 

un: siemra 
di der 
ti 


colo o 


inch  coluro 
loro interessi sien 
rezioni, di rivolgere 
alia nostra firma Jinufmanan & 81 
mon in Amburgo 
Tutto le comm 
vangono registrato 
mediatamente, 


\uiol 


a rvanRONO, 


oUuata-im= 


